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per feceflb ; e qualche volta guarifee fenza pro«
durre alcuna, evacuazione, né mal di ftomaco .
Fra no; quefto rimedio non è ufato.

( 180 ) Io credo che la differenza iti vetro d*
antimonio «rato dipenda da due caufe, cioè pri¬
mieramente dal/a diverfa condizione del vetto d'
antimonio adoperato , il quale non Tempre è
dei/a medefima purezza , ne ha lo ireflb grado d'
offigenazione; in fecondo luogo dalla quantità d*
offigenio, che in quefto procedo la cera viene 3
levargli . Io giudico infatti, che il raddolcimen-
to del vetro d' antimonio in virtù della fua H-
nione colla cera, dipenda in gran parte da cib ,
che la cera , ficcome foftanza infiammabile, leva
una porzione dell' oftìgenio, che combinato coli'
antimonio coftitniva 1' offido chiamato vetro d?
antimonio. Per tal maniera quanto maggiore, e
più lango calore (ì è adoperato in quello procef-
10, tanto maggiore farà la copia dell' oÙìgenio
levato dall'offido predetto, e quindi tanto più
quen° offido s' avvicina allo flato di metallo , ed
in confeguenza ad una condizione meno attiva.

(181) Il regolo medicinale d* antimonio fi
prepara nella feguente maniera. Si prendano cin¬
que oncie di ftibio, quattv' oncie di fai marino,
ed un' oncia di fai di tartaro ; fi riduca il tutto
in polvere , e mefcolata ogni cofa infieme, fi
getti quefto mifcuglio a poco alla volta in un
crogiuolo fcaldato fino alla roftèzza . Quando
quefta materia ila totalmente fufa, la fi verfi in
un cono fcaldato , il quale fi anderà fcuotendo
leggiermente, o fé ne percuoteranno i lati , per¬
chè il regolo vada al fondo. Raffreddato il tut¬
to, fé ne feparano le icone , e s'avrà la ricer¬
cata preparazione . Fu da molti vantato quefto
rimedio; ma al prefente pochi fono, che ne fac¬
ciano ufo.

( 182 ) U Chaptd fuggerifee la feguente manie-
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ra di preparare il Kermes mimi de . Egli aldi¬
na , che fi faccia bollire per mezz' ora diaci in
dodici libare d' alcali vegetabile puro in liquore
con due libbre di ftibio , e poi dfte fi filtri il li
quore > e lo fi lafci raffreddare . S'andrà dipor¬
tando al fondo una bella polyere roda , che fata
«ppunto il Kermes minerale. Chs le fopra il li-
fcivio alcalino, che retta, dopo aver fcparato qua¬
tto Kermes, fi verfi un qualche acido, fi precipi¬
terà a/ fondo una materia di color d'arancio, la-
quale fi chiama z.olfo dorato à %antimonio .

(18$) Ved. n. i8i.
(184) Anche gli effetti del Kermes minerale

non fono 1 piti collanti . Io qualche volta l'ho
veduto alla quantità d' un fo!o grano e mezzo
prefo in tre volte a mezzo grano per volta , e
coli'intervallo d'un'ora produrre fuccdTìvamente
in un 1 occafione di febbre gafirica il vomito , 1*
escrezioni copiofe di baffo ventre , ed il /"udore .
Altre volte alla dofe d'un grano non mancò di
eccitare il (udore , e di. favorire Y espettorazio¬
ne. Altre volte avendola fatto prendere fiiio al/a
quantità di dodeci grani nello fpazio d'una gior¬
nata a due grani per volta non produtTe Ce non
un po' d' aumento di calore .

( 185 ) Quando s' «fpone all'azione del fuoco
il nitro unitamente allo fiibio, il n ;, ro vien de-
compolìo , ed il fuo acido fieno (i rifolve ne'
luoi principi, cioè in gss azoto, e « ss offigenio.
I! gas azoto efala full' filante ; l'ofiigenio parte
fi combina con una porzione dell'antimonio , e
la riduce alla condizione di offìdo; parte fi com¬
bina con una porzione dello zolfo, e la converte
in gas acido fuliurofo, onde lo zolfo tal volatili¬
tà acquifia, per cui prontamente Ci fepara dillo
ffibio , e Ci difperde . Quindi quanto maggior
proporzione di nitro s'è adoperata , tanto è mag¬
giore la copia dello zolfo , che fi diffipa, e del
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metallo, che iì offìia, o calcina, e quindi tanto
è più auiva !a preparazione rifiutante.

(t86) Da ciò che abbiamo efpofto neila nota
precedente appari/ce , che Ja prepatazione quf 1
accennata dal Calieri deve efìere non molto effi¬
caci ed attiva .

(187) Si prendano pefi uguaii di nitro puto,
£ di flibio. Si polverizzino feparstame/irs, e poi
bene fra loro mefcslat!, fi getti fuetto mifcuglio
dentro un crogiuolo fcaldato alla rofiezza. Il ni¬
tro detonnà , e raffreddata ia mafia reftante nel
crogiuolo, quella prefenterà una foftanza roffigna-
isroivetrificata, che fi chiama Epaie > o Feg.tt»-
d'Antimonio . Se quello fenato d' antimonio fi
polverizzi, e poi fi lavi più volte celi' acqua te-'
pida, finché quelY acqua non prefenti alcun fa-"
pore s' ìvrù una polvere gialliccia , la qual fi
chiama Crecus me tali crani , o Civetti Antimoni*.
Che fé li prenda una parte d'antimonio , e tre
di nitro, e polverizzate qnefte foftanze feparsta-
vnente, poi mefcfclate bene infieme fi gettino ia
un crogiuolo rovente, onde s'abbia una comple¬
ta detonazione s e dopo che quefia fia finita , 'à
ritiri il crogiuolo dal fuoco, fi lafci raffreddare
la mafia ivi reftante , e poi levatala di là , li
dilavi più volte coli'acqua tepida nella maniera
accennata ài fopta , s'avrà an offido bianco di
Antimonio, che fi eh/ama Antimonio Diuretico ,
fecondo alcune Farmacopee , o più rigorofame.i»
te , fecondo il comune de' Chimici , Antimonio
Diaforetico Lavato. Quello offido ha pcca attivi¬
tà . Le acque, con cui li è lavato l'antimonio
diaforetico fé fi mefcolino infieme, lì fihrino , e
fi facciano fvaporgre finche fi prodi!.-?, alla fu*
perfida una crittslljazazione, quella materia cri*
ftallirzata fi chiama impropriamente NitìO ftibi*^
to, Eflà à piuttofio un mifcuglio di tartaro vi-
iridata 1 e di nitro .
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( 188) Se due parti di nitro li facciano deto¬

nare con una parte di ftibio , e fi lavi coli' ac¬
qua h quindi riluttante materia, fi avrà V tmeti-
cum mite . Quefta preparazione dovrebbe, fecondo
abbiamo detto n. 185 , efler più attiva di quello
che il crociti metallorum. Nonoftante effa è pia
blanda, e perciò fi deve concludere , che quando
la proporzone del nitro af/o ftibio crefce al di
là d'un certo limite, l'alcali, e l'odi genio pro¬
venienti dalla decompofizione del nitro divenga¬
no foprabbondanti , e producano nell' antimonio
alterazioni , che vadano ai di là di quello , che
conviene per accrefcere la fua attività.

(189 ) La calce nitrata d'antimonio della Far¬
macopea d'Edemburgo fi prepara nella feguente
maniera. Si prendono parti uguali di nitro e di
ftibio calcinato a fuoco lento , nel modo che fi
pratica per aver la calce inferviente al/a forma¬
zione del vetro d'antimonio. Si polverizzano que-
fte [odanze, e /i mefcoìauo in/Teme, e poi fi get¬
tano in un crogiuolo tfpollo al fuoco, dove an¬
che dopo la detonazione (i lafciano per un' ora
da che la materia re.ft.ante è per l'ardore dive¬
nuta roffa. Pofcia fi leva quefta materia dal cro¬
giuoli, li polver'zzi , e fi Uva più volte coli"
arem? calda , finché 1' acqua non prefenti alcun
fapore . Sebbene per preparar la calce nitrata
d' antimonio fi adoperino peli uguali di nitro e
d* antimonio, pure confiderando, che queft' an¬
timonio è già precedentemente portato allo ftato
di offido, fi comprende, che il nitro in tal cafo
adoperato farà fovrabbondante per impartire all'
antimonio il maflìmo grado d' attività, e che
perciò quefta preparazione non differirà molto
dall' emeticum mite accennato neJ'a precedente
nota.

( 190 ) Secondo alcuni la polvere di James non
e differente gran fatto dalla polvere antimoniale

de-
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défcritta nella Farmacopea uhima di Londra.
Quella polvere antimoniale fi prepara nella is-
«uente maniera. Si prendono patti uguali di fti-
bio groflàmente polverizzato, e di corno di cer¬
vo rafchiato. Si mefco/ano quelle cote infieme »
e Ci gettano in un vafo di ferro rifcalàato fino
alla roffezza, e fi vanno continuamente rimefcc-
landò finche ne rifiliti un tutto di color cineri-
no. Allora fi fa raffreddare quefta maceria , e
ridotta in polvere, la fi mette in un crogiuolo,
al quale fi adatta un altro crogiuolo rovesciato,
e dotato di un picciolo foro al fondo. Si lutano
infieme quelli due crogiuoli, e fi efpongono all'
azione del fuoco , accrefcendone a poco a poco
il calore, finché i vafi arrivino a diventar rolli.
Si mantiene quello calore per due ore , e poi
levata ogni cofa dal fuoco, fi fa raffreddare la
materia in quello doppio crogiuolo elìdente , e
la fi riduce in fottili/lìma polvere. Alai ali' in¬
contro hanno creduto, che Ja polvere di James
foffe nella feguente maniera ccmpofta. Si prenda
una copia di ftibio, la fi calcini con un olio
animale per due ore , e la fi vedi pofcia in un
crogiuolo, nel quale s' abbia del nitro in ftifio-
ne. Si tenga quefta materia fui fuoco per qual¬
che tempo, e poi ritiratala dal fuoco, la fi dila¬
vi più ■volte coi? acqua. Si prenda eziandio una
certa copia di mercurio . Lo fi diflilli tre volte
full' antimonio crudo; e poi lo fi difciolga neh'
acido nitrofo , o fpirito di nitro . Si fvapori in
feguito il fluido, e fi calcini la marta reilante in
un crogiuolo finche divenga gialla . Quelle due
polveri fi mefcolino infieme > e s'avrà fecondo
alcuni, la polvere del Dottor James. Quella pol¬
vere fu vantata grandemente nelle febbri ed in
molte altre affezioni, e la fi usò alla dofe di fei
grani fino ai fedeci. L'ultime efperienze del Dot.
Pcarfon danno luogo a penfare , che la polvere
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di James fa una fpezie di fai triplo , comporrò
ti' acido fosforico , d' offido d' antimonio e ii
calce.

(191) Il Cullen fembra credere , che 1' anti¬
monio quanto più e calcinato, tanto è meno at¬
tivo. Ma d'altra parte fi fa, che l'offido bianco
d* antimonio ottenuto per mezzo dell'acido mu¬
riatico offìgenaco, o , fecondo il linguaggio comu¬
ne, la polvere deii'Àigarotti e una foilanza gran¬
demente emetica.

(192) Io non intendo come fi polla avtve il
regolo d'antimonio più folubile in una circoftan-
za , che in un'altra , fé non fupponendo un'ag¬
giunta di materia, ed in confegutnza una condi¬
zione più o meno difcofta dallo (tato di puro
metallo . Oltre a ciò il vetro d'antimonio e un
offido fulfurato di antimonio , e nondimeno e
molto attivo. La polvere d' Algarotti è un offi¬
do d'antimonio , ii quale è poco fallibile , e
nondimeno è un potente emetico.

(tqi) Il butirro d'antimonio è comporto d'an¬
timonio, e di acido muriatico non puro, ma of-
figenato . Il butirro d' antimonio , o muriato o$i-
genxto d' antimonio, ft prepara nella feguente ma¬
niera . Si prende una qualunque porzione di lb-
b»io, che fi polverizza , ed il doppio pefo di fw
[limato corroftvo , che parimente fi polverizza ,
avendo attenzione di guardarti gli occhi, la boc-
ca , il nafo dagli effluvj , che in tal cafo fi foi-
levano; poi unite e mefcolate colla medffima ar-
teni'"ne tefté indicata le predette due polveri, fé
ne riempie la rrieta d'una lutata ftorta a collo
corto, e largo, alla quale fi adatta un recipien¬
te, e poi fi porta ad un blando calore di bagno
di rena . Afcenderà prima un tenue vapore , poi
un più denfo, il quale al colio della fior» v^
prendendo una forma concreta , che s' attacca a
quella patte, e ns ottura il canale , Quando per*
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